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PARTE PRIMA

Leggi regionali

LEGGE REGIONALE 13 DICEMBRE 1999 N. 32

‘‘Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 1999’’.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA APPOSTO
Il VISTO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
(Finalità)

1. Nello stato di previsione del bilancio della Re-
gione Puglia per l’esercizio finanziario 1999, approva-
to con legge regionale 4 maggio 1999, n. 16, sono in-
trodotte le variazioni di cui all’allegato ‘‘A’’ della pre-
sente legge.

Art. 2
(Adeguamento dello stato di previone

dell’entrata e della spesa)

1. Per effetto delle variazioni di cui all’art. 1, l’am-
montare complessivo dell’entrata e della spesa dello
stato di previsione del bilancio per l’esercizio finan-
ziario 1999 risulta modificato in lire
39.456.727.868.942 in termini di competenza e in lire
53.379.513.251.956 in termini di cassa per l’entrata e
in lire 39.456.727.868.942 in termini di competenza e
in lire 53.379.513.251.956 in termini di cassa per la
spesa.

Art. 3
(Modifiche e integrazioni nella descrizione ed
elencazione di capitoli di entrata e di spesa)

1. Nella descrizione ed elencazione dei capitoli di
entrata e di spesa di cui al documento contabile alle-
gato alla legge regionale 4 maggio 1999, n. 16 sono
introdotte le variazioni ed integrazioni di cui agli alle-
gati ‘‘B’’ e ‘‘C’’ della presente legge.

Art. 4
(Disposizioni in materia di IRAP)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1o

gennaio 2000, l’imposta regionale sulle attività pro-
duttive è riscossa dalla Regione Puglia secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e successive integrazioni e mo-
dificazioni, intendendosi l’importo di lire 20 mila, di

cui al comma 4 del medesimo articolo, elevato a lire
30 mila.

2. Sulla base delle informazioni relative alle dichia-
razioni presentate dai soggetti passivi, fornite
dall’Amministrazione finanziaria ai sensi e con le mo-
dalità previste dall’articolo 23 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, il Settore finanze provvede-
rà al riscontro contabile e alla verifica dei riversamen-
ti effettuati dall’Amministrazione finanziaria alla Re-
gione Puglia delle somme non riscosse o parzialmente
riscosse, a titolo di imposta regionale, per effetto della
compensazione con altre imposte operata dal contri-
buente al sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

3. In attuazione della disposizione di cui all’articolo
28, comma 1, lettera c), della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, le attività di controllo e verifica delle dichiara-
zioni nonchè di accertamento dell’imposta sono attri-
buite, oltre che all’Amministrazione finanziaria e alla
Guardia di Finanza, ai soggetti di cui all’articolo 7
della legge regionale 9 giugno 1980, n. 65 e successi-
ve modificazioni e integrazioni.

4. Le attribuzioni di cui al comma 3 sono esercitate
secondo le disposizioni in materia di imposte sui red-
diti, ivi comprese quelle di cui al decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218 e successive modificazioni e
integrazioni.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 24,
comma 7, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, il Settore finanze provvederà all’irrogazione del-
le sanzioni di pertinenza della Regione Puglia, introi-
tandole sul capitolo di bilancio 1012015.

6. Sul suddetto capitolo affluiranno, altresì, tutte le
sanzioni riscosse a qualsiasi titolo, relative a tributi
regionali, anche ai fini dell’applicazione della legge 7
febbraio 1951, n. 168 e successive modificazioni e in-
tegrazioni.

7. Per tutto quanto non previsto dalla presente leg-
ge, si applicano le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifi-
cazioni e integrazioni.

Art. 5
(Disposizioni in materia di tasse automobilistiche

regionali)

1. rinviato dal Governo
2. rinviato dal Governo
3. Gli intestatari di veicoli, per i quali non è possi-

bile quantificare l’importo dovuto a titolo di tassa au-
tomobilistica per mancanza del dato tecnico sulla car-
ta di circolazione, sono comunque tenuti al pagamento
dell’importo minimo previsto, a titolo di tassa auto-
mobilistica regionale, dalle vigenti disposizioni di leg-
ge e che a decorrere dal 1o gennaio 1999 è commisu-
rato a lire 37 mila.

4. I soggetti di cui al comma 3, ove non abbiano
provveduto ad effettuare alcun versamento per l’anno
1999, possono regolarizzare la propria posizione effet-
tuando il versamento di lire 37 mila entro novanta
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giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

5. A decorrere dal 1o gennaio 2000 il corrispettivo
per il servizio di riscossione della tassa automobilisti-
ca regionale di cui all’articolo 7 del decreto del Mini-
stro delle finanze del 13 settembre 1999, pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale n. 223 del 22 settembre 1999,
si applica indistintamente a tutti i soggetti autorizzati
ai sensi della legge 8 agosto 1991, n. 264, nonchè
presso tutti gli sportelli di riscossione della rete ACI.

Art. 6
(Modifica articolo 5 legge regionale 14 gennaio

1998, n. 1)

1. L’art. 5 della legge regionale 14 gennaio 1998, n.
1, è così sostituito:

‘‘1. A seguito di notifica di ricorsi per decreto in-
giuntivo e di sentenza di ogni organo giurisdizionale
di condanna a pagare, il Settore legale, cui l’atto per-
viene, deve provvedere a darne immediata notizia al
settore di spesa alla cui attività e competenza si riferi-
sce la partita debitoria nonché alla Ragioneria.

2. Il settore di spesa competente, in mancanza di
motivate ragioni per opporsi nei termini stabiliti
dall’autorità giudiziaria e/o dalla legge, provvede ad
adottare i conseguenti provvedimenti di liquidazione e
pagamento delle somme già impegnate e, ove occorre,
a impegnare le somme eccedenti necessarie alla coper-
tura della relativa spesa, ivi compresi gli oneri acces-
sori per interessi moratori, svalutazione e spese legali.

3. Qualora la ragione del credito reclamato deriva
da impegno di spesa non più conservato tra i residui
passivi per effetto di intervenuta perenzione ammini-
strativa o per altra causa, il settore di spesa competen-
te provvede ad adottare atto di impegno delle somme
reclamate sui pertinenti capitoli di bilancio, distinta-
mente per sorte capitale, interessi, svalutazione e spe-
se legali.

4. In mancanza di idonei stanziamenti di bilancio si
devono segnalare alla Ragioneria le sopravvenute ne-
cessità finanziarie al fine della proposta delle opportu-
ne variazioni di bilancio’’.

Art. 7
(Rifinanziamento della legge regionale 18 aprile

1994, n. 15)

1. Il trasferimento di fondi ai Consorzi di bonifica
per la gestione degli impianti irrigui di proprietà re-
gionale, di cui all’articolo 8 della legge regionale 18
aprile 1994, n. 15, è prorogato fino alla data di entrata
in vigore della nuova legge di riordino dei Consorzi di
bonifica e comunque non oltre il 31 dicembre 2000.

2. I conseguenti oneri finanziari, al netto della spesa
per il personale di cui all’articolo 23, lett. c), della
legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, graveranno
sull’apposito capitolo ‘‘Trasferimento dei fondi ai
Consorzi di bonifica per la gestione degli impianti ir-
rigui regionali’’, nei limiti degli stanziamenti previsti
dalle relative leggi di bilancio.

3. È data facoltà ai Consorzi di richiedere alla Re-
gione Puglia il pagamento, in nome e per conto dei
medesimi, dei costi energetici di sollevamento e dei
salari al personale operaio di cui all’articolo 5, comma
2, della legge regionale 18 aprile 1994, n. 15, previa
liquidazione della relativa spesa da parte degli organi
istituzionali dell’ente. Le somme da erogare secondo
le modalità di cui sopra sono portate in detrazione dal-
la quota di riparto assegnata a ciascun Consorzio, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale
18 aprile 1994, n. 15, sul fondo di gestione di cui
all’articolo 8 della stessa legge.

Art. 8
(Affidamento gestionale)

rinviato dal Governo

Art. 9
(Esercizio delle funzioni di vigilanza sull’uso dei

beni pubblici)

1. Fermo restando le specifiche funzioni previste,
relativamente agli impianti irrigui, dall’articolo 6 del-
la legge regionale 18 aprile 1994, n. 15, la vigilanza
generale sull’uso dei beni, la tutela della loro integrità
e l’esercizio dei compiti e delle funzioni di polizia
amministrativa regionale sono svolti, relativamente ai
beni appartenenti al demanio e al patrimonio indispo-
nibile regionale, dal Settore demanio e patrimonio.

Art. 10
(Contributo straordinario al Comune di Foggia)

1. La Giunta regionale è autorizzata a erogare al
Comune di Foggia un contributo straordinario di lire
un miliardo per far fronte alle emergenze conseguenti
al disastro dell’11 novembre 1999.

Art. 11.
(Estensione benefici legge regionale 21 novembre

1996, n. 25, modificata e integrata dalla legge
regionale 6 maggio 1998, n. 14)

rinviato dal Governo

Art. 12
(Abrogazione di norme in materia di aiuti alle

imprese)

1. Sono abrogate o restano abrogate le seguenti di-
sposizioni regionali non più applicate o non conformi
alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato:

a) articoli 6 e 9 della legge regionale 25 gennaio
1974, n. 6 ‘‘Provvidenze in favore delle cooperative
artigiane di garanzia’’;

b) articolo 2 della legge regionale 29 dicembre
1976, n. 32 ‘‘Modifica alla legge regionale 25 gennaio
1974, n. 6’’;

c) legge regionale 5 giugno 1981, n. 29 ‘‘Integrazio-
ni e modifiche alla legge regionale 29 dicembre 1976,
n. 32’’;

d) legge regionale 20 aprile 1985, n. 21 ‘‘Incentiva-
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zione dell’associazionismo economico tra le imprese
artigiane’’;

e) legge regionale 11 marzo 1988, n. 10 ‘‘Modifica-
zioni della legge regionale 20 aprile 1985, n. 21’’;

f) articoli 9, 10, 11, 12, 13 e 14 della legge regiona-
le 27 dicembre 1996, n. 30 ‘‘Interventi in materia di
lavori socialmente utili e per favorire l’occupazione’’;

g) legge regionale 21 dicembre 1972, n. 16, ‘‘Inter-
venti a favore dell’agricoltura’’;

h) legge regionale 29 gennaio 1973, n. 1 ‘‘Ulteriori
interventi in agricoltura’’;

i) legge regionale 7 febbraio 1974, n. 15 ‘‘Istituzio-
ne del fondo di solidarietà regionale per gli interventi
straordinari in agricoltura’’;

j) legge regionale 20 gennaio 1975, n. 7 ‘‘Interventi
a favore della zootecnia’’;

k) legge regionale 8 aprile 1975, n. 28 ‘‘Contributi
per il miglioramento e l’incremento delle colture da
rinnovo’’;

l) legge regionale 8 aprile 1975, n. 29 ‘‘Istituzione
dell’albo professionale degli imprenditori agricoli in
ciascuna provincia della Regione Puglia’’;

m) legge regionale 7 giugno 1975, n. 51 ‘‘Agevola-
zioni creditizie nel settore delle strutture e infrastrut-
ture agricole’’;

n) legge regionale 17 marzo 1977, n. 5 ‘‘Interventi
creditizi in favore della cooperazione’’;

o) legge regionale 3 marzo 1978, n. 15 ‘‘Attuazione
delle direttive CEE per la riforma dell’agricoltura e
l’istituzione di un regime di interventi in favore
dell’agricoltura di montagna e di talune zone svantag-
giate’’;

p) legge regionale 3 marzo 1978, n. 16 ‘‘Modifica
della legge regionale 3 marzo 1978, n. 15, concernen-
te: ‘‘Attuazione delle direttive CEE per la riforma
dell’agricoltura e l’istituzione di un regime di inter-
venti in favore dell’agricoltura di montagna e di talu-
ne zone svantaggiate’’’’;

q) legge regionale 12 giugno 1978, n. 21 ‘‘Incentivi
per migliorare l’organizzazione tecnico-amministrati-
va delle cooperative agricole e dei consorzi di imprese
agricole singole attraverso l’assunzione di personale
dirigente’’;

r) legge regionale 30 gennaio 1982, n. 3 ‘‘Modifiche
alla legge regionale 9 giugno 1980, n. 69, concernente
‘‘Incentivi per la realizzazione di un programma di
opere di ammodernamento delle strutture aziendali’’’’;

s) legge regionale 25 novembre 1983, n. 15 ‘‘Sosti-
tuzione dell’articolo 14 della legge regionale 17 luglio
1981, n. 41, concernente il ripristino a coltivazione
delle terre incolte’’;

t) legge regionale 24 marzo 1986, n. 6 ‘‘Intervento
regionale per lo sviluppo e il potenziamento della zoo-
tecnia’’;

u) legge regionale 17 marzo 1986, n. 7 ‘‘Programma
poliennale per la tutela, il consolidamento e lo svilup-
po della cooperazione giovanile in agricoltura’’;

v) legge regionale 13 giugno 1986, n. 15 ‘‘Interventi
per favorire il consolidamento e lo sviluppo delle col-
ture da rinnovo’’;

w) legge regionale 7 gennaio 1987, n. 3 ‘‘Piano
stralcio per il riordino e il miglioramento della produ-
zione tabacchicola pugliese’’.

2. Le disposizioni abrogate con il comma 1 restano
applicabili ai rapporti sorti in base alle disposizioni
medesime nel periodo della loro vigenza e per l’esecu-
zione dei relativi impegni di spesa.

Art. 13
(Modifiche e integrazioni all’articolo 4 della

legge regionale 4 maggio 1999, n. 17)

L’articolo 4 della legge regionale 4 maggio 1999, n.
17 è così modificato e integrato:

‘‘1. Gli atti e i provvedimenti dirigenziali e di Giun-
ta regionale, anche di carattere programmatorio co-
munque incidenti sul sistema sanitario pugliese, oltre
che indicare gli adempimenti contabili di cui alla leg-
ge regionale 30 maggio 1977, n. 17 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, devono altresì contenere
l’espressa dichiarazione dei responsabili del procedi-
mento amministrativo che le spese derivanti dagli
stessi atti sono contenute nei limiti del fondo sanitario
regionale ovvero delle ulteriori correlate assegnazioni
statali a destinazione vincolata e che non producono
oneri aggiuntivi rispetto alle predette assegnazioni.

2. Nelle more dell’adozione della deliberazione di
Giunta regionale di riparto delle quote del fondo sani-
tario regionale di parte corrente alle Aziende sanitarie,
le anticipazioni mensili sono contenute nei limiti di un
dodicesimo delle assegnazioni dell’esercizio prece-
dente’’.

Art. 14
(Rettifica declaratoria capitolo di spesa)

1. La declaratoria del capitolo di spesa n. 0551042 è
rettificata come segue:

‘‘Fondo regionale trasporti - FRT: investimenti nel
settore del trasporto pubblico regionale e locale ferro-
viario, metropolitano, aereo e marittimo (articolo 4,
comma 2, lettera e) della legge regionale 25 marzo
1999, n. 13)’’.

Art. 15
(Modifiche, rettifiche e integrazioni alla legge

regionale 25 marzo 1999, n. 13)

1. All’articolo 4, comma 3, della legge regionale 25
marzo 1999, n. 13 sono soppresse, al sesto e settimo
rigo, le parole: ‘‘ed è revisionato annualmente con i
criteri di cui all’articolo 21’’.

2. All’articolo 5 della legge regionale 25 marzo
1999, n. 13, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma 1 bis:

‘‘1 bis. Per i comuni insulari con meno di quindici-
mila abitanti la Giunta, regionale può derogare alla di-
sposizione di cui al comma 1’’.

3. Il comma 5 dell’art. 5 della legge regionale 25
marzo 1999, n. 13, è sostituito dal seguente:
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‘‘5. La determinazione dei servizi minimi può essere
effettuata separatamente per ciascun modo di trasporto
e, per il modo automobilistico, separatamente per i
servizi urbani, suburbani e interurbani. La determina-
zione dei servizi minimi resta in vigore fino a nuova
determinazione o modifica, da effettuare con le mede-
sime modalità di cui al comma 2’’.

4. All’articolo 10 della legge regionale 25 marzo
1999, n. 13 sono introdotte le seguenti modifiche e in-
tegrazioni:

a) dopo la parola ‘‘misura’’ del penultimo rigo del
comma 2, è aggiunta la parola ‘‘massima’’;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma
5:

‘‘5. Sono ammissibili al contributi di cui al comma
1 gli autobus acquistati per l’esercizio di servizi di
TPRL interamente con risorse dei soggetti gestori e
immatricolati dopo l’entrata in vigore della legge 18
giugno 1998, n. 194 e sino a tutto il 31 dicembre
1999’’.

5. All’articolo 20, comma 2, ultimo rigo, della legge
regionale 25 marzo 1999, n. 13, dopo la parola ‘‘com-
ma 2’’, sono aggiunte le parole ‘‘indetta per le finalità
di cui all’articolo 35, comma 4, lettera a)’’.

6. All’articolo 34, comma 3, ottavo rigo, della legge
regionale 25 marzo 1999, n. 13, il riferimento ‘‘legge
24 gennaio 1981, n. 689’’ è rettificato in ‘‘legge 24 no-
vembre 1981, n. 689’’.

7. All’articolo 36, comma 2, undicesimo rigo, della
legge regionale 25 marzo 1999, n. 13, le parole ‘‘quali
importi base dei contratti ‘‘ponte’’ che’’ sono sostituite
con le parole ‘‘a base dei contratti ponte e’’.

8. All’articolo 37, quarto e sesto rigo, della legge
regionale 25 marzo 1999, n. 13, i riferimenti ‘‘legge
regionale 8 gennaio 1982, n. 3 e legge regionale 23
gennaio 1982, n. 5’’ sono rettificati rispettivamente in
legge regionale 8 gennaio 1992, n. 3 e legge regionale
23 gennaio 1992, n. 5’’.

Art. 16
(Abrogazioni di norme)

1. Dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge sono abrogati i commi 3 e 4 dell’articolo 25 della
legge regionale 4 maggio 1999, n. 17, fatti salvi gli ef-
fetti prodotti durante la loro vigenza. Dalla medesima
data è ripristinata la vigenza della norma di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge regionale 31 ottobre
1995, n. 37.

2. Resta forma la norma finanziaria dell’articolo 25,
comma 5, della legge regionale 4 maggio 1999, n. 17,
che si intende applicabile alla copertura degli oneri
connessi al ripristino della vigenza della norma di cui
al comma 1.

Art. 17
(Autorizzazioni di spese)

È autorizzata la spesa di lire 200 milioni per parte-
cipare al capitale sociale di società operanti nel TPRL,
con onere a carico del capitolo n. 554011 di nuova
istituzione.

2. È autorizzata la spesa di lire 1 miliardo 508 mi-
lioni per investimenti finalizzati allo sviluppo del tra-
sporto aereo di interesse della popolazione pugliese,
con onere a carico del capitolo n. 554012 di nuova
istituzione.

Art. 18
(Disciplina del servizio degli autisti addetti alla

conduzione delle autovetture assegnate agli
organi istituzionali)

rinviato dal Governo

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per
gli effetti del combinato disposto degli artt. 127 della
Costituzione e 60 dello Statuto ed entrerà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 13 Dicembre 1999

DISTASO

                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             5



6                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             7



8                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             9



10                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             11



12                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             13



14                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             15



16                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             17



18                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             19



20                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             21



22                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             23



24                              Bollettino        Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                  14-12-1999                                



                                 Bollettino         Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 suppl. del                 14-12-1999                             25



È estratto del verbale della seduta del 23 novembre
1999 ed è conforme al testo deliberato dal Consiglio
regionale.

I Consiglieri Segretari Il Presidente del Consiglio
F.to (prof.ssa Anna Maria F.to (dott. Giovanni Copertino)
Carbonelli)
F.to (sig. Angelo Cera) Il Vice Presidente del Consiglio
Il Segretario del Consiglio F.to (sig. Gaetano Carrosso)
F.to (dott. Renato Guaccero)

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLA
REGIONE PUGLIA

a termini dell’art. 127 della Costituzione appone il

Visto alla legge regionale Puglia, di cui alla delibera-
zione del Consiglio regionale n. 427 in data 23 no-
vembre 1999, avente ad oggetto: "Variazione al bilan-
cio di previsione per l’esercizio finanziario 1999" ad
esclusione delle parti della legge stessa oggetto dei ri-
lievi formulati e del rinvio limitato disposto dal Go-
verno secondo la nota della Presidenza del consiglio
dei Ministri n. 200/8793/PU 20.1/30 del 10 dicembre
1999, allegata alla lettera di questo Ufficio pari nume-
ro e data del presente visto.

Il Commissario del Governo
F.to (Mazzitello)
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NOTE

Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note
redatte dal Settore Legislativo della Giunta Regionale - Ufficio
Documentazione Informazione Studi e Ricerche - in attuazione
della L.R. 13/94, nonchè dell’art. 12 del Regolamento interno
della Giunta Regionale adottato con deliberazione n. 726/93, al
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi-
cate o alle quali è fatto rinvio. Le note non costituiscono testo uf-
ficiale della legge regionale.

Nota all’Art. 1

-- La LR 4 maggio 1999 n. 16 ‘‘Bilancio di pervisione per l’eser-
cizio finanziario 1999 e bilancio pluriennale 1999 - 2001’’ è pubbli-
cato nel BUR n. 47 suppl. del 7-5-1999.

Nota all’Art. 4
 -- Il D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 ‘‘Istituzione dell’imposta

regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle
aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale
regionale a tale imposta, nonchè riordino della disciplina dei tributi
locali’’ è pubblicato nella Gazz. Uff. n. 298 s.o. del 23-12-97. Si ri-
porta il testo degli artt. 23, 24 e 30.

Art. 23
Accesso alle informazioni

1. L’amministrazione finanziaria trasmette a ciascuna regione,
con sistemi telematici o mediante supporti magnetici, le informazio-
ni relative alle dichiarazioni presentate dai soggetti passivi.

2. Gli elementi acquisiti nel corso dell’attività di controllo dagli
uffici dell’Amministrazione finanziaria, dal Corpo della Guardia di
finanza e dagli organi regionali sono direttamente utilizzabili, ri-
spettivamente, per l’accertamento dell’imposta regionale e dei tri-
buti erariali.

3. Con decreto del Ministro delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-Regioni, sono stabilite le modalità di collegamento degli uffici
regionali con il sistema informativo dell’anagrafe tributaria e di uti-
lizzazione dei relativi servizi anche ai fini dello scambio di informa-
zioni di inteesse fiscale.

Art. 24
Poteri delle regioni

1. Le regioni a statuto ordinario possono disciplinare, con legge,
nel rispetto dei principi in materia di imposte sul reddito e di quelli re-
cati dal presente titolo, le procedure applicative dell’imposta, ferme re-
stando le disposizioni degli articoli 19, da 21 a 23, e da 32 a 35.

2. Le regioni a statuto speciale e le provincie autonome di Trento
e Bolzano provvedono, con legge, alla attuazione delle disposizioni
del presente titolo in conformità delle disposizioni della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, articolo 3, commi 158 e 159.

3. La constatazione della violazione alle norme del presente tito-
lo compete alle amministrazioni regionali.

4. Le leggi di cui ai commi 1 e 2 possono prevedere la stipulazio-
ne di convenzioni con il Ministero delle finanze per l’espletamento,
in tutto o in parte, delle attività di liquidazione, accertamento e ri-
scossione dell’imposta, nonchè per le attività concernenti il relativo
contenzioso, secondo le disposizioni in materia di imposte sui reddi-
ti.

5. Gli uffici dell’amministrazione finanziaria ed i comandi della
Guardia di finanza cooperano per l’acquisizione ed il reperimento
degli elementi utili per l’accertamento dell’imposta e per la repres-
sione delle violazioni alle norme del presente titolo, procedendo an-
che di propria iniziativa secondo le norme e con le facoltà stabilite
dalle singole leggi regionali o, in loro mancanza, secondo le facoltà
loro attribuite dalla normativa tributaria statale, trasmettendo agli
uffici regionali i relativi verbali e rapporti.

6. Le leggi di cui ai commi 1 e 2 non possono avere effetto ante-
riore al periodo di imposta in corso al 1o gennaio 2000.

7. Con decreto del Ministero delle finanze da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-Regionni, sono stabiliti gli organi com-
petenti all’irrogazione delle sanzioni e le modalità di ripartizione
delle somme riscosse in caso di concorso formale e di violazione
continuate rilevanti ai fini dell’imposta regionale e di altri tributi.

Art. 30
Riscossione dell’imposta e versamento in acconto

1. Fino a quando non hanno effetto le leggi regionali di cui

all’articolo 24, per la riscossione dell’imposta si applicano le dispo-
sizioni dei commi seguenti.

2. L’imposta dovuta a ciascuna regione in base alla dichiarazio-
ne è riscossa mediante versamento del soggetto passivo da eseguire
con le modalità e nei termini stabiliti per le imposte sui redditi.

3. Nel periodo di imposta per il quale la dichiarazione deve esse-
re presentata sono dovuti acconti dell’imposta ad esso relativa se-
condo le disposizioni previste per le imposte sui redditi. Gli acconti
sono versati con le modalità e nei termini per queste stabiliti.

4. L’imposta risultante dalle dichiarazioni annuali non è dovuta
o, se il saldo è negativo, non è rimborsabile, se i relativi importi
spettanti a ciascuna regione non superano lire 20.000; per lo stesso
importo, non si fa luogo, ad iscrizione nei ruoli, nè a rimborso. Con
le leggi regionali di cui all’articolo 24 il predetto importo può esse-
re adeguato.

5. In deroga alla disposizione del comma 2 gli organi e le ammi-
nistrazioni dello stato e gli enti pubblici indicati nell’articolo 3,
comma 1, lettera e), versano l’acconto mensilmente, con le modalità
e nei termini stabiliti con decreto del Ministero delle finanze, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica, sentita la conferenza Stato-Regionale, in un importo
pari a quello risultante dall’applicazione delle aliquote e dei limiti
previsti dell’articolo 16, comma 2, all’ammontare delle retribuzioni
e dei compensi ivi indicati corrisposti nel mese precedente. Qualora
l’ammontare dell’imposta dovuta a ciascuna regione sia pari o infe-
riore a lire 20.000, l’obbligo di versamento rimane sospeso fino alla
scadenza successiva per la quale la somma complessiva da versare
sia almeno pari al predetto importo.

6. La riscossione coattiva dell’imposta avviene mediante ruolo
sulla base delle disposizioni che regolano la riscossione coattiva
delle imposte sui redditi, mediante ruoli affidati ai concessionari
senza l’obbligo del non riscosso.

7. Per lo svolgimento di attività di pagamento e riscossione
dell’imposta, le banche sono remunerate in conformità a quanto
previsto dalle convenzioni di cui agli articoli 19, comma 5, e 24,
comma 8, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (mentre per i
concessionari si applicano le disposizioni di cui all’articolo 61 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennio 1988, n. 43.

-- Il D.Lgs 9 luglio 1997, n. 241 ‘‘Norme di semplificazione degli
adempimenti dei contributi in sede di dichiarazione dei redditi e
dell’imposta sul valore aggiunto, nonchè di modernizzazione sul si-
stema di gestione delle dichiarazioni’’ è applicato nella Gazz. Uff. n.
174 s.o. del 28-7-1997, si riporta il testo dell’art. 17 così come mo-
dificato dai decreti legislativi nn. 446/97 56/98; 360/98; 422/98 e
81/99;

Art. 17
Oggetto

1. I contribuenti eseguono versamenti unitari delle imposte, dei
contributi dovuti all’Inps e delle altre somme a favore dello stato,
delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compensazione
dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti,
risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Tale compensazione deve essere effettuata entro la data di presenta-
zione della dichiarazione successiva.

2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti
e i debiti relativi.
a) alle imposte sui redditi, alle relative addizioni e alle ritenute alla

fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’articolo 3
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, per le ritenute di cui al secon-
do comma del citato articolo 3 resta ferma la facoltà di eseguire il
versamento presso la competente sezione di tesoreria provinciale
dello stato, in tal caso non è ammessa la compensazione.

b) all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 27
e 33 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e quella dovuta dai sog-
getti di cui all’articolo 74;

c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’imposta
sul valore aggiunto;

d) all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera a), della L.
23 dicembre 1996, n. 662.

d-bis) [all’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche]

e) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicu-
rativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali,
comprese le quote associative.

f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di la-
voro e dai committenti di presentazioni di collaborazione coordi-
nata e continuativa di cui all’articolo 49, comma 2, lettera a),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917.
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g)  ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato
con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124;

h) agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi
dell’articolo 20;

h-bis) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle
imprese, istituito con D.L. 30 settembre 1992, n. 394, conver-
tito, con modificazioni, dalla L. 26 novembre 1992, n. 461, e
dal contributo al servizio sanitario nazionale di cui all’art.
31 della L. 28 febbraio 1986 n. 41, come da ultimo modifica-
to dall’art. 4 del D.L. 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con
modificazioni dalla L. 22 marzo 1995, n. 85.

h-ter) alla altre imposte, le tasse e le sanzioni individuate con de-
creto del ministero delle finanze.

2-bis. Non sono ammessi alla compensazione di cui al comma 2
i crediti ed i debiti relativi all’imposta sul valore aggiunto da parte
delle società e degli enti che si avvalgano della procedura di con-
pensazione della predetta imposta a norma dell’ultimo comma
dell’articolo 73 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.

-- La L. 23 dicembre 1998, n. 448 ‘‘Misura di finanza pubblica
per la stabilizzazione e lo sviluppo’’ è pubblicata nella Gazz. Uff. n.
302 s.o. del 29-12-1998, il comma 1 dell’art. 28 così dispone:

Art. 28
Patto di stabilità interna

1. Nel quadro del federalismo fiscale, che sarà disciplinato da
apposita legge sulla base dei principi contenuti nel documento di
programmazione economico-finanziaria per gli anni 1999-2001, le
regioni, le provincie autonome, le provincie, i comuni e le comunità
montane concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica che il paese ha adottato con l’adesione al patto di stabilità
e crescita, impegnandosi a ridurre progressivamente il finanziamen-
to in disavanzo delle proprie spese e a ridurre il rapporto tra il pro-
prio ammontare di debito e il prodotto interno lordo. Per i fini del
presente articolo, il disavanzo è calcolato quale differenza tra le en-
trate finali effettivamente riscosse, inclusive dei proventi della di-
missione di beni immobili e le uscite finali di parte corrente al netto
degli interesse; tra le entrate non sono considerati i trasferimenti
dallo stato. Si terra conto altresì delle variazioni del gettito dell’im-
prosta regionale sulle attività produttive (Irap) e delle addizioni al
gettito dei tributi erariali.

• La L.R. 9 giugno 1980, n. 65 ‘‘Adeguamento delle tasse sulle
concessioni regionali’’, pubblicata nel BUR n. 48 Suppl./80 è stata
successivamente modificata dalla L.R. l4/98; l’art. 7 così dispone:

Articolo 7
(Accertamento e definizione delle votazioni)

Le violazioni delle norme della presente legge sono accertate, ol-
tre che dagli organi previsti dalle norme dello Stato in materia di
tasse sulle concessioni governative, anche dai funzionari dell’ammi-
nistrazione regionale in servizio presso gli uffici tributari e gli uffici
regionali del Contenzioso appositamente designati dall’Assessore al
ramo e muniti di speciale tessera di riconoscimento rilasciala dal
Presidente della Giunta regionale, nonchè, limitatamente agli accer-
tamenti compiuti nella sede degli uffici tributari regionali, da qual-
siasi funzionario od impiegato addetto agli uffici stessi.

I processi verbali di accertamento devono pervenire, secondo la
competenza territoriale, agli uffici regionali del contenzioso, istituiti
in ogni capoluogo di provincia, per i provvedimenti di competenza.

-- Il D.Lgs 19 giugno 1997, n. 218 ‘‘Disposizioni in materia di ac-
certamento con adesione e di conciliazione giudiziale’’ è pubblicato
nella Gazz. Uff. n. 165 del 17-7-1997.

-- La L. 7 febbraio 1951, n. 168 ‘‘Ripartizione dei proventi delle
sanzioni pecuniarie dovute per violazione alle leggi tributarie’’ è
pubblicato nella Gazz. Uff. n. 69 del 24-3-1951.

Nota all’Art. 5

-- Il Decreto dell’Ministro delle Finanze 13 settembre 1999 reca
‘‘Applicazione delle convenzione tipo tra soggetti autorizzati ex lege
n. 264 del 1991 e amministrazione destinataria delle tasse automo-
bilistiche’’; in riferimento fatto all’art. 7 del D.R. deve intendersi
all’art. 7 della comunicazione tipo che così dispone:

Articolo 7
Corrispettivo per il servizio

Il soggetto autorizzato esige dal contribuente per ogni operazio-

ne di ricostituzione prevista per tale operazione dall’art. 5 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 1999,
n. 11.

-- La L. 8 agosto 1991, n. 264 ‘‘Disciplina dell’attività di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di trasporto’’ è pubblicata nella
Gazz. Uff. n. 195 del 21-8-1991.

Nota all’Art. 6

-- La L.R. 14 gennaio 1998, n. 1 ‘‘ Esercizio provvisorio del bilan-
cio di previsione per l’anno finanziario 1998’’ è pubblicato nel Bur
n. 5 del 16-1-1998.

Nota all’Art. 7

-- La L.R. 18 aprile 1994, n. 15 ‘‘Dispone per l’affidamento degli
impianti irrigui collettivi ai Consorzi di Bonifica’’, pubblicata nel
BUR n. 65 straord. del 20-4-1994 è stata modificata dalla LLRR:
32/94; 37/94; 16/97 vedere anche le LLRR 7/97; 14/98; 17/99’’ si ri-
porta il testo aggiornato degli artt. 3, 5 e 8;

Art. 3
(Finanziamenti e modalità di gestione)

1. Al fine di garantire la regolare e puntuale gestione del servizio
irriguo, la Giunta regionale, con proprio provvedimento, fissa,
all’inizio di ogni esercizio finanziario, i criteri per la ripartizione
del relativo fondo di bilancio ed attribuisce a ciascun Consorzio la
parte relativa competenza.

2. Sulla base dei riparto di cui al comma 1, i Consorzi predispon-
gono, annualmente, perizie tecniche-amministrative, da approvare
con provvedimento del Dirigente dell’ispettorato Provinciale
dell’Agricoltura competente per territorio, cui è attribuita anche la
verifica contabile. Il provvedimento di approvazione è sottoposto
all’esame della Giunta regionale per la presa d’atto. (1)

3. Le perizie devono comprendere gli oneri per il personale impe-
gnato presso gli impianti irrigui, per la fornitura di mezzi, dei ma-
teriali ed attrezzature di scorta, per spese generali e per quant’altro
necessario al corretto funzionamento degli stessi.

4. La Regione riconosce ai Consorzi, a compensazione degli one-
ri per il proprio personale tecnico ed amministrativo impegnato nel-
la gestione del servizio irriguo trasferito, le spese generali, determi-
nate forfettariamente nella misura del 15% dell’importo delle peri-
zie di cui ai precedente comma 3.

5. I canoni sono incassati dai Consorzi secondo le modalità in
uso presso gli stessi.

6. I versamenti effettuati dalla Regione corrispondono all’impor-
to delle singole perizie al netto dell’ammontare dei canoni irrigui
relativi all’esercizio precedente.

7. Il Settore Ragioneria e autorizzato ad emettere mandati di pa-
gamento in favore dei Consorzi di Bonifica nelle misure sotto indi-
cate, su richiesta del Dirigente dell’I.P.A.:
a) il 50% dell’importo delle perizie, a titolo di anticipazione;
b) l’ulteriore 40%, su istanza del legale rappresentante del Consor-

zio di Bonifica che certifichi l’avvenuta spesa del 40% del l’im-
porto della perizia;

c) il restante 10% all’approvazione del rendiconto di spesa da par-
te della Giunta regionale, su proposta del Dirigente dell’I.P.A.

(1) L’art. 26 della L.R 16/97, così dispone:
1. A decorrere dall’esercizio finanziario 1997, la Giunta regionale

è autorizzata a disporre, nelle more dell’approvazione delle perizie
tecnico-amministrative di cui all’art. 3, comma 2, della legge regio-
nale n. 15 del 1994, l’emissione di mandati mensili di anticipazione
in favore dei Consorzi convenzionati in misura globalmente non su-
periore, nel semestre, al 50 per cento del fondo attribuito nell’eser-
cizio precedente. L’emissione dei mandati è subordinata all’avvenu-
ta presentazione dei rendiconti di spesa relativi alle precedenti ge-
stioni.

Art. 5
(Persanale)(1)(2)

1. I Consorzi di Bonifica, per la gestione e la manutenzione degli
impianti e delle opere di sistemazione idraulica, devono avvalersi,
attraverso l’istituto del comando, del personale regionale operaio
salariato con contratto di natura privatistica, riveniente alla Regio-
ne ai sensi del D.P.R. 10-4-1979, già utilizzato dalla Regione nei
servizi irrigui e preferibilmente presso gli stessi.

2. Le esigenze di manodopera sono soddisfatte con l’impiego di
unità di personale che abbiano totalizzato, in uno degli anni 1990-
1991-1992-1993, almeno 181 giornate lavorative, agli stessi comun-
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que garantire non meno di 181 giornate lavorative nell’arco di do-
dici mesi.

3. Eventuali ulteriori esigenze di manodopera vengono soddisfat-
te mediante l’impiego di unità di personale che in precedenza abbia-
no prestato attività lavorativa occasionale presso gli impianti irri-
gui, secondo la graduatoria che gli Uffici di Collocamento forme-
ranno sulla base dell’anzianità di servizio e di impiego.

(1) L’art. 12 della L.R. 32/94, così dispone:
1. Il personale di cui al comma 1 dell’art. 5 della legge regionale

18 aprile 1994, n. 15 è collocato nella dotazione organica regionale
con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. La legge in materia di riorganizzazione dell’Amministrazione
regionale disciplina lo stato giuridico ed economico del personale di
cui al precedente comma 1.

(2) In relazione al personale vedi l’art. 23 della L.R. 7/97 così
come integrato dall’art. 65 della L.R. 14/98 a sua volta modificato
dall’art. 31 della L.R. 17/99.

Art. 8
(Disposizioni finanziarie)

1. A partire dal bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
1994, il capitolo di bilancio 0131050 è così modificato ‘‘Trasferi-
mento di fondi ai Consorzi di Bonifica per la gestione degli impianti
irrigui regionali’’.

2. Il trasferimento di fondi ai Consorzi di Bonifica per la gestione
degli impianti irrigui regionali cessa(1) con l’adeguamento dei cano-
ni di utenza a totale copertura delle spese di gestione.

3. Il Piano Operativo plurifondo 1994/1999, relativamente al
triennio 1994/1996, deve contenere una misura per l’ammoderna-
mento degli impianti irrigui ad uso pubblico, al fine di razionalizza-
re l’utilizzo delle acque sotterranee.

4. Agli oneri derivanti dalla presente legge, valutati in via pre-
suntiva in lire 11 miliardi per il 1994 e 8 miliardi annui per il bien-
nio 1995/1996, si farà fronte con le risorse finanziarie dello Stato ri-
venienti dal riparo dei fondi di cui la legge 8-11-1986, n. 752 e nei
limiti degli stanziamenti previsti con le leggi di bilancio.

5. Fino alla data di entrata in vigore della presente legge di bi-
lancio per l’esercizio finanziario 1994, la Giunta regionale riparti-
sce ed eroga ai Consorzi di Bonifica interessati, in via di anticipa-
zione e nei limiti consentiti dall’esercizio provvisorio, i fondi dispo-
nibili sul cap. 0131050.

(1) Il trasferimento di fondi ai Consorzi di bonifica per la gestio-
ne degli impianti irrigui regionali di cui alla legge regionale 18 apri-
le 1994, n. 15 viene prorogato al biennio 199/98 dalla L.r. 16/97, art.
24.

Nota all’Art. 9

L’art. 6 della L.R. 15/94, così dispone:
1. La Regione esercita la vigilanza sulla gestione degli impianti

irrigui affidati ai Consorzi di Bonifica, attraverso gli Uffici
dell’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competenti per territo-
rio.

Nota all’Art. 13

La L.R. 4 maggio 1999, n. 17 ‘‘Misura di rilievo finanziario per
la programmazione regionale e la razionalizzazione delle spese
(collegato alla legge di bilancio di previsione per l’esercizio 1999 e
bilancio pluriennale 1999-2001)’’ è pubblicato nel Bur n. 47 Supp.
del 7-5-1999.

Note all’Art. 15

-- La Legge Regionale 25 marzo 1999, n. 13 ‘‘Testo unico sulla
disciplina del trasporto pubblico locale’’, pubblicata nel BUR n. 36
del 07-04-1999 è stata successivamente modificata dalla L.R. 17/99.
Si riporta il testo aggiornato degli articoli 4, 5, 10, 20, 34, 36 e 37
coordinato con le modifiche recate dalla presente legge.

Art. 4
(Ripartizione delle risorse)

1. A decorrere dall’esercizio 1999 la Regione costituisce annual-
mente nel proprio bilancio un fondo regionale trasporti (FRT) desti-
nato all’esercizio e agli investimenti nel settore del TPRL, alimenta-
to dalle risorse trasferite dallo Stato ai sensi dei d.lgs. 422/1997 e
da risorse proprie.

2. Il FRT è articolato nei seguenti capitoli di spesa del bilancio
regionale:

a) interventi per l’esercizio dei servizi automobilistici, tramivari, fi-
loviari e lacuali, finanziato con risorse proprie sulla base degli
oneri relativi ai servizi minimi di cui all’articolo 5 e del tasso
programmato di inflazione;

b) interventi per l’esercizio dei servizi ferroviari e metropolitani, fi-
nanziato con le risorse trasferite dallo Stato alla Regione ai sen-
si dell’articolo 20 del d.lgs. 422/1997, per i servizi di cui agli
artt. 8 e 9 del medesimo decreto legislativo;

c) interventi per l’esercizio dei servizi marittimi e aerei, finaziato
con risorse proprie e con eventuali risorse trasferite dallo Stato
per i servizi di cui all’articolo 10 del d.lgs. 422/1997;

d) interventi per gli investimenti nel settore dei servizi di cui alla
lettera a), finanziato con risorse regionali, statali o comunitarie;

e) interventi per gli investimenti nei settori di cui alle lettere b) e
c), finanziato con risorse regionali, statati o comunitarie;

f) interventi a compensazione degli oneri per il rilascio di agevola-
zioni o gratuità di viaggio sui servizi di trasporto pubblico regio-
nale e locale, finanziato con risorse regionali.
3. Il fondo di cui alla lettera a) del comma 2, detratte le risorse

per l’esercizio delle funzioni in capo alla Regione, e ripartito dalla
Giunta regionale fra gli enti locali a copertura degli oneri dei ser-
vizi minimi di cui all’articolo 5 attribuiti alla competenza di ciascun
ente locale. Le risorse regionali sono erogate di norma trimestral-
mente entro il trimestre a cui si riferimento o, in caso di esercizio o
gestione provvisoria del bilancio regionale, in acconti mensili entro
il mese a cui si riferiscono, da conguagliare successivamente all’ap-
provazione del bilancio regionale. Gli enti locoli iscrivono annual-
mente nei propri bilanci somme destinate ai servizi di trasporto pub-
blico non inferiori alle risorse trasferite dalla Regione.

Art. 5
(Servizi minimi)

1. La Giunta regionale determina con le modalità di cui al com-
ma 2, i servizi minimi di TPRL, come definiti all’articolo 16 del
d.lgs. 422/1997, con l’obiettivo di realizzare livelli di servizi suffi-
cientemente rapportati alla effettiva domanda di trasporto. In parti-
colare, i servizi minimi di trasporto interurbano non possono com-
prendere servizi per i quali sia accertata una utilizzazione media in-
feriore a dieci viaggiatori per corsa se trattasi di servizi automobi-
listici di linea, trenta viaggiatori per corsa se trattasi di servizi fer-
roviari. I servizi minimi di trasporto urbano possono riguardare
esclusivamente i Comuni con popolazione superiore a quindicimila
abitanti risultanti dall’ultimo censimento ufficiale, fatti salvi i Co-
muni minori già dotati di servizi di trasporto urbano alla data di en-
trata in vigore della presente legge; e la loro percorrenza annua chi-
lometrica è rapportata alla loro popolazione nella misura massima
che si ottiene elevando al quadrato il numero degli abitanti diviso
per cento. La predetta misura e maggiorata del 70 per cento per i
Comuni capoluoghi di provincia e di un numero di chilometri pari al
numero degli abitanti per gli altri Comuni con popolazione supe-
riore a cinquantamila abitanti. Le eventuali eccedenze dei servizi
urbani esistenti rispetto ai suddetti parametri sono assorbite in un
periodo pluriennale stabilito dalla Giunta regionale.

1bis. Per i comuni insulari con meno di quindicimila abitanti la
Giunta regionale può derogare alla disposizione di cui al comma 1.

2. Per la determinazione dei servizi minimi l’Assessore regionale
ai trasporti elabora una proposta e indice apposita conferenza dei
servizi, ai sensi degli artt. 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modificazioni, alla quale sono invitati, con pre-
avviso minimo di trenta giorni tramite lettera raccomandata:
a) le Province, i Comuni capoluogo le rappresentanze regionali

dell’UPI, dell’ANCI e dell’UNCEM, ai fini dell’intera con gli
enti locali di cui all’articolo 16, comma 2, del d.lgs. 422/1997;

b) le associazioni dei consumatori che comunichino all’Assessorato
regionale trasporti la loro presenza sul territorio regionale;

c) le organizzazioni sindacali confederali e federali del settore del
trasporto;

d) le associazioni delle imprese di trasporto di persone presenti sul
territorio regionale;

e) la società Ferrovie dello Stato.
I soggetti invitati fanno pervenire le proprie osservazioni e pro-

poste entro il termine di trenta giorni dalla data della conferenza.
Nei successivi novanta giorni la Giunta regionale, tenendo conto
delle osservazioni e proposte pervenute per quanto compatibili con
gli obiettivi della programmazione regionale e con le disponibilità
del bilancio regionale, adotta provvedimento di preliminare determi-
nazione dei servizi minimi di TPRL, che sottopone all’esame della
competente Commissione consiliare permanente. La Commissione
consiliare esprime il proprio parere entro il termine di quarantacin-
que giorni dalla formale richiesta. Il parere della Commissione,
consiliare è vincolante nel caso che l’intesa con gli enti locali non
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sia stata raggiunta con le modalità di cui all’articolo 14 bis, comma
2, della l. 241/1990.

Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, la Giunta
regionale adotta in ogni caso il provvedimento di definitiva determi-
nazione dei servizi minimi.

5. La determinazione dei servizi minimi può essere effettuata se-
paratamente per ciascun modo di trasporto e resta in vigore fino a
nuova determinazione o modifica, da effettuare con le medesime mo-
dalità di cui al comma 2.

4. I servizi minimi di TPRL non comprendono i servizi gestiti in
economia dai Comuni, i cui oneri restano a carico dei bilanci comu-
nali.

Art. 10
(Programmi regionali di investimenti con risorse vincolate)

1. La Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare compe-
tente, approva, su proposta dell’Assessore ai trasporti, programmi
regionali di investimenti finanziati con risorse regionali, statali o
comunitarie vincolate all’acquisto di veicoli, attrezzature e tecnolo-
gie per l’esercizio dei servizi di TPRL, stabilendo criteri e modalità
di assegnazione dei contributi da accordare ai soggetti gestori, i
contributi sono riconosciuti nella misura massima dell’85 per cento
del costo riconosciuto ammissibile per gli investimenti, al netto di
IVA.

2. Sulla base dei programmi di cui al comma 1 la Giunta regio-
nale rilascia alle imprese di trasporto un preliminare affidamento di
contributo fissando un termine non inferiore a sei mesi per la sua
validità, decorso il quale può disporre la revoca o il riaffidamento
del contributo anche ad altra impresa. L’erogazione dei contributi è
disposta, previa dimostrazione degli investimenti effettuati entro il
termine di validità, nella misura massima dell’85 per cento della
spesa sostenuta, al netto di IVA, e comunque entro il limite ammis-
sibile.

3. Sui beni acquistati con i contributi di cui al comma 1 e desti-
nati ai servizi automobilistici sono stabiliti i seguenti vincoli per la
durata di dieci anni a decorrere dalla data di erogazione dei contri-
buti:
a) divieto di uso diverso da quello dei servizi di TPRL;
b) alienazione subordinata alla preventiva autorizzazione della

Giunta regionale, accordabile previa restituzione alla Regione di
una quota del prezzo di vendita calcolata nel rapporto fra il con-
tributo regionale e la spesa sostenuta;
L’impresa alienante è esonerata dalla restituzione della predetta
quota, che si trasferisce a favore dell’impresa acquirente, nel
caso in cui quest’ultima eserciti servizi di TPRL in Puglia e as-
suma a proprio carico i vincoli gravanti sul bene alienato. Il
prezzo di vendita Vx viene stabilito con la seguente formula in
funzione degli anni x decorsi dalla data di acquisto del bene, sul-
la base del valore Vo al momento della alienazione, del medesi-
mo bene nuovo o di altro equivalente;
Vx = Vo (1-0,18x+0,009x2), per x minore di 10 anni;

c) nel caso di perdita accidentale del possesso di beni acquistati
con il contributo regionale, non imputabili a calamità naturali, il
soggetto beneficiario del contributo deve restituire alla Regione
una somma pari alla quota di cui alla lettera b).
4. Sui beni acquistati con i contributi di cui al comma I e desti-

nati a servizi non automobilistici la Giunta regionale stabilisce vin-
coli analoghi a quelli del comma 3 rapportati alla durata fisica ed
economica dei medesimi beni.

5. Sono ammissibili ai contributi di cui al comma 1 gli autobus
acquistati per l’esercizio di servizi TPRL interamente con risorse
dei soggetti gestori e immatricolati dopo l’entrata in vigore della
legge 128 giugno 1998, n. 194 e sino a tutto il 31 dicembre 1999.

Art. 20
(Autorizzazioni di servizi speciali)

1. Sono definiti servizi speciali i servi automobilistici di trasporto
collettivo di persone esercitati con modalità diverse da quelle ordi-
narie di linea e con tariffe anche difformi da quelle stabilite al titolo
VI della presente legge, che abbiano carattere integrativo e non
concorrenziale nei confronti dei servizi di linea. Sono servizi specia-
li:
a) i servizi occasionali di cui all’articolo 2, comma 6, punto 2), let-

tera d);
b) i servizi atipici effettuati con autobus di noleggio per il trasporto

particolari categorie di utenti per esigenze di lavoro, di studio,
commerciali, di ricreazione o turistiche, su relazioni o in periodi
privi di servizi di linea;

c) i servizi a chiamata, effettuati su percorsi fissi o variabili con

prenotazione da parte degli utenti per esigenze di trasporto in
aree a domanda dobole;

d) i servizi di taxi collettivo, effettuati su percorsi fissi in ambiente
urbano o suburbano;

e) i servizi di trasporto collettivo, finalizzati ad utilizzare autovei-
coli della categoria Ml ad uso privato per soddisfare modeste
esigenze di trasporto a carattere continuativo o periodico.
2. I servizi speciali di cui al comma 1 sono autorizzati dall’ente

competente ai sensi dell’articolo 4 a soggetti di diritto privato dotati
di personalità giuridica che ne facciano domanda e siano in posses-
so dei requisiti previsti dalla vigente normativa per l’esercizio di au-
toservizi di linea e non di linea, previa conferenza dei servizi alla
quale partecipano i soggetti di cui all’articolo 5, comma 2 indetta
per le finalità di cui all’articolo 55, comma 4, lett. a).

3. Per i servizi di trasporto pubblico automobilistico dei quali sia
accertata una utilizzazione media inferiore a dieci viaggiatori per
corsa, e fatto obbligo all’ente competente di dispone la trasforma-
zione in servizi speciali, stabilendone le modalità di effettuazione.
L’ente competente può delegare al soggetto gestore dei servizi da
trasformare la facoltà di rilasciare sub autorizzazione ad altro sog-
getto. Valgono in tal caso le disposizioni stabilite per le soli conces-
sioni dall’articolo 19.

4. Le autorizzazioni di cui al comma 2 hanno durata non supe-
riore a tre anni e sono regolato da contratti di servizio con i conte-
nuti dell’articolo 21, per quanto applicabili. I contratti di servizio
possono prevedere compensazioni a carico del soggetto autorizzan-
te. In tal caso il soggetto autorizzato è individuato con le procedure
concorsuali, previste per le sub concessioni con preferenza, a parità
di altre condizioni e limitatamente alla farse di prima attuazione
della durata di un anno a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a soggetti titolari di licenze di noleggio o di
taxi ai sensi delle disposizioni dell’articolo 14, comma 4, del d.lgs.
422/1997.

5. I servizi speciali occasionali di cui al comma 1, lettera a),
sono autorizzati dall’ente competente senza previsione di compensa-
zioni, senza obbligo di conferenza dei servizi né di stipula del con-
tratto di servizio.

6. Ogni provvedimento autorizzativo di servizi speciali deve esse-
re comunicato dall’ente competente alla Regione entro il termine di
quindici giorni dalla sua adozione. L’inosservanza della predetta di-
sposizione comporta le sanzioni di cui all’articolo 33.

Art. 34
(Sanzioni e indennizzi agli utenti dei servizi)

1. Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico che all’atto dei con-
trolli risultino sprovvisti di valido titolo di viaggio sono tenuti al pa-
gamento, oltre che dei biglietto di corsa semplice, anche di una san-
zione amministrativa pecuniaria di lire 60 mila, ridotta a lire 30
mila se l’utente estingue l’illecito entro i trenta giorni successivi a
quello della contestazione o della sua notifica. L’importo della pre-
detta sanzione amministrativa compete all’impresa esercente il ser-
vizio.

2. Il mancato rispetto da parte degli utenti dei servizi delle norme
contenute nel regolamento aziendale di vettura comporta l’applica-
zione di sanzioni amministrative pecuniarie da lire 100 mila a lire
500 mila, ridotte al 50 per cento se l’utente estingue l’illecito entro
i trenta giorni successivi a quello della contestazione o della sua no-
tifica. L’importo della predetta sanzione amministrativa compete
all’esercente il servizio.

3. Per l’accertamento e la contestazione degli illeciti di cui ai
commi 1 e 2 le imprese di trasporto abilitano i propri agenti nelle
forme di legge. Qualora il pagamento delle sanzioni non sia effet-
tuato nelle forme di cui ai commi 1 e 2, il direttore dell’impresa di
trasporto, pubblica o privata, ricevuto il rapporto dell’agente che
ha accettato l’infrazione, è competente, ai sensi dell’articolo 18 del-
la legge 24 novembre 1981, n. 689 ad emettere l’ordinanza-ingiun-
zione con le procedure di cui al medesimo articolo 18.

4. Nel caso di inadempienza agli obblighi di esercizio rivenienti
dai contratti di servizio o dalla carta dei servizi, l’impresa di tra-
sporto inadempiente, ferma restando l’applicazione delle sanzioni
contrattualmente previste, è tenuta a corrispondere un equo inden-
nizzo agli eventuali utenti che ne abbiano subito danno. I criteri di
indennizzo sono stabiliti dalla Giunta regionale d’intesa con le rap-
presentanze dell’UPI, dell’ANCI, dell’UNCEM, delle associazioni
delle imprese di trasporto di persone e delle organizzazioni sindaca-
li.

Art. 36
(Servizi minimi e regime finanziario)

1. Fino all’adozione del provvedimento della Giunta regionale di
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determinazione dei servizi minimi di cui all’articolo 5 si assumono
come servizi minimi gli autoservizi ammessi alla contribuzione re-
gionale alla data di entrata in vigore della presente legge, con even-
tuale esclusione di quelli riconosciuti dalla Giunta medesima non
corrispondenti alla domanda di mobilita di cui all’articolo 16, com-
ma 1, del d.lgs. 422/1997. La prima attribuzione agli enti locali del-
le risorse di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a), è effettuata con
decorrenza 1o luglio 1999 sulla base:
a) delle contribuzioni chilometriche attribuite ai servizi in sede

consuntiva per il 1998, considerando l’incidenza delle percor-
renze ausiliarie riconosciute e gli eventuali effetti riduttivi con-
nessi al progressivo incremento del rapporto tra ricavi e costi ai
sensi dell’articolo 21, comma 2;

b) delle percorrenze riconosciute in sede consuntiva per il 1998,
considerando gli effetti rivenienti da eventuali provvedimenti
modificativi delle situazioni concessionali che abbiano consegui-
to l’ammissione alla contribuzione regionale.
2. Per i servizi automobilistici il regime contributivo di cui alla

l.r. 13/1982 e successive modificazioni cessa con l’esercizio 1998. A
decorrere dall’esercizio 1999 e fino alla stipula dei contratti ‘‘pon-
te’’ gli interventi finanziari in favore di ciascuna impresa di traspor-
to pubblico automobilistico sono disposti dalla Regione e, a decor-
rere dal 1o luglio 1999, dagli enti locali, secondo le competenze di
cui all’articolo 3, sulla base delle contribuzioni chilometriche e del-
le percorrenze di cui al comma 1. I predetti interventi sono assunti
a base dei contratti ponte e che, a decorrere dalla data della stipula,
sono soggetti a revisione annuale con le modalità di cui all’articolo
21, commi 2 e 4.

3. Gli interventi finanziari di cui al comma 2 sono disposti dagli
enti competenti, fino alla stipula dei contratti ‘‘ponte’’, in favore del-
le imprese interessate, in trimestre da erogarsi entro il trimestralità
di competenza previa domanda delle imprese medesime corredata di
certificazione delle percorrenze sviluppate dai servizi svolti.

4. Nel caso che alla scadenza dei contratti, entro il periodo di va-
lidità delle concessioni o affidamenti diretti, gli enti competenti non
provvedano al tempo utile agli adempimenti di competenza per i rin-
novi contrattuali, la Giunta regionale, previa sospensione dei trasfe-
rimenti agli enti competenti, dispone direttamente in favore dei sog-
getti concessionari o affidatari che assicurano il regolare esercizio
dei servizi di trasporto, su domanda degli stessi, interventi finanzia-
ri in misura non superiore a quella corrispondente alle compensa-
zioni attribuite alla data di scadenza dei contratti, senza applicazio-
ne della revisione annuale.

5. È confermata la disposizione di cui all’articolo 23 della legge
regionale 3 giugno 1996, n. 6 intendendosi la misura massima del
10 per cento del contributo integrativo riferita all’ammontare degli
interventi finanziari relativi ai servizi già in affidamento precario.
La Giunta regionale ha facoltà di prorogare la predetta disposizione
oltre la data del 3 dicembre 2000 e fino alla scadenza dei contratti
‘‘ponte’’, assumendo la misura massima del 5 per cento riferita alle
compensazioni contrattuali.

6. Per i servizi ferroviari e automobilistici sostitutivi o integrativi
di quelli ferroviari di cui agli articoli 8 e 9 del d.lgs. 422/1997, dopo
il subentro della Regione allo Stato in qualità di ente concedente e
fino alla determinazione dei servizi minimi di cui all’articolo 5 si as-
sumono come servizi minimi quelli considerati negli accordi di pro-
gramma di cui ai citati articoli 8 e 9 del d.lgs. 422/1997. Nello stes-
so periodo transitorio le risorse rispettivamente destinate ai predetti
servizi, nell’ambito delle disponibilità del capitolo di spesa di cui
all’articolo 4, comma 2, lettera b), della presente legge, sono quan-
tificate sulla base della misura unitaria chilometrica assunta per i
trasferimenti dallo Stato alla Regione di cui all’articolo 20 del d.lgs.
422/1997.

Art. 37
(Abrogazioni)

1. Sono abrogati: la legge regionale 23 giugno 1980, n. 79 le leg-
gi regionali 19 marzo 1982, n. 13 e 21 gennaio 1984, n. 5, la legge
regionale 5 gennaio 1985, n. 2, la legge regionale 8 gennaio 1992,
n. 3 e l’articolo 1 della legge regionale 3 aprile 1995, n. 11, le leggi
regionali 23 gennaio 1992, n. 5 e 15 dicembre, 1992, n. 17, le leggi
regionali 4 maggio 1985, n. 24 e 19 aprile 1995, n. 24, la legge re-
gionale 5 maggio 1979, n. 29, l’articolo 4 della legge regionale 31
ottobre 1995, n. 37, l’articolo 4 della legge regionale 17 aprile
1990, n. 11 e l’articolo 12 della legge regionale 22 dicembre 1997,
n. 22 e il comma 5 dell’articolo 25 della legge regionale 17 giugno
1994, n. 21, fermi restando gli effetti prodotti da quest’ultima dispo-
sizione sulla contribuzione d’esercizio.

2. Le disposizioni abrogate di cui al comma 1 restano applicabili
ai rapporti sorti in base alle disposizioni medesime nel periodo del-
la loro vigenza. In particolare, le disposizioni riguardanti gli inter-

venti finanziari di cui alle leggi regionali 4 maggio 1985, n. 24 e 19
aprile 1995, n. 24 restano in vigore fino alla data del 30 giugno
2000 ai sensi dell’articolo 8, della presente legge.

3. Per i servizi comunali le disposizioni di cui alla deliberazione
del Consiglio regionale 8 marzo 1995, n. 999 sono abrogate con
l’entrata in vigore della presente legge.

4. Ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 4, comma 4, della
legge 10 aprile 1981, n. 151, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge restano abrogate le norme di cui ai Capi
I, II, V, VI e VII della legge 28 settembre 1939, n. 1822.

Note all’Art. 16

• Si riporta il testo aggiornato dell’art. 25 (Norme di elaborazione
e aggiornamento del piano regionale dei trasporti) della L.R.
17/99 coordinato con le modifiche recate dalla presente legge:

Art. 25

1. È autorizzata per l’esercizio 1999 la spesa di lire 300 milioni
per l’aggiornamento del piano regionale dei trasporti e per l’elabo-
razione del piano triennale dei servizi, con imputazione al capitolo
di spesa n. 0552026.

2. Per l’elaborazione dei documenti programmatici di cui al com-
ma 1, la Giunta regionale, previo monitoraggio, a mezzo di apposita
‘‘struttura di progetto’’ presso l’Assessorato ai trasporti, dei dati re-
lativi alla mobilità per ‘‘bacini’’, per ‘‘reti’’ e per ‘‘linee’’  e dei re-
lativi parametri di efficienza, di efficacia e qualità dei servizi di
TPRL, si avvale del supporto di propri organismi esterni operanti
nel settore, previa apposita convenzione e con onere di spesa sul ca-
pitolo n. 0552029, di nuova istituzione.

3. abrogato
4. abrogato
5. Alla spesa derivante dei commi 3 e 4 si fa fronte con lo stan-

ziamento dei capitoli n. 0553023 di nuova istituzione e con i residui
di stanziamento del capitolo n. 0552010.

6. Le annualità dei contributi statali per investimenti nel settore
dei trasporti pubblici locali, assegnate per gli anni 1991, 1998 e
1999 ai scusi dell’articolo 2, comma 5, della legge 18 giugno 1998,
n. 194, sono utilizzato nel corrente esercizio in linea capitale secon-
do modalità da stabilire dalla Giunta regionale.

7. La lettera c) del comma 3 dell’articolo 32 della legge regiona-
le 25 marzo 1999, n. 13 è così modificata:

‘‘c) gli invalidi civili e i portatori di handicap certificati dall’au-
torità competente, ai quali è stata accertata una invalidità in misura
non inferiore all’80 per cento e loro eventuale accompagnatore, se
ne è riconosciuto il diritto, nonché gli invalidi del lavoro certificati
dall’autorità competente, ai quali è stata accertata una invalidità in
misura non inferiore al 70 per cento’’.

8. I contributi di esercizio liquidati nell’anno 1999 in vigenza della
legge regionale 19 marzo 1982, n. 13 per i servizi automobilistici del
TPRL sono imputati in conto degli interventi finanziari di cui all’arti-
colo 4, comma 4, lett. A), della legge regionale n. 13 del 1999.
• La L.R. 31 ottobre 1995, n. 37 ‘‘Misure urgenti nel settore del

trasporto pubblico locale’’ pubblicata nel BUR n 116 Suppl. del
31-10- 1995, si riporta il testo del comma I dell’art. 3 così come
modificato dalle LL.RR. 18/96 - 27/96  e 14/98.

Art. 3
(Gestioni in affidamento)

1. Le gestioni in affidamento precario cessano improrogabilmen-
te entro il termine massimo del 30 aprile 1997(1), decorso il quale
cesserà ogni intervento finanziario, sia ordinano che straordinario,
in favore delle stesse. Qualora le Province interessate non provve-
dano, entro il termine perentorio del 30 settembre 1996, a costituire
e attivare gli organismi gestionali per l’esercizio dei servizi in affi-
damento precario, la Giunta provvede, in sostituzione delle Province
medesime, alla concessione a terzi dei predetti servizi sono istituite
apposite gestioni stralcio per la definizione delle pendenze residuate
dopo la cessazione e la liquidazione di ogni partita debitoria matu-
rata successivamente al 31 dicembre 1993. Le gestioni stralcio sono
assunte direttamente dalla Giunta regionale e svolte, secondo diret-
tive impartite dalla Giunta medesima, a mezzo di commissioni for-
mate da funzionari dell’Assessorato regionale ai trasporti, con il
trattamento economico previsto al comma 2 dell’art. 6 della legge
regionale 26 giugno 1981, n. 35, a carico dei bilanci delle stesse ge-
stioni. Agli oneri commessi alle gestioni stralcio(2) le commissioni
provvedono con i rimborsi che saranno liquidati dall’INPS per effe-
to della sentenza della Corte Costituzionale n. 261/1991 e ai sensi
dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 22 marzo 1993, n. 71, con-
vertito con modificazioni, nella legge 20 maggio 1993, n. 151.
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